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1. SCOPO 
 
Il presente protocollo ha lo scopo di presidiare le aree di attività aziendali a rischio-reato nell’ambito 

della gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro condotte dal 

personale di Campus X s.r.l (di seguito anche “Campus X” o la “Società”). 
 
Coerentemente con la Parte Generale del Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001, il 

documento definisce le linee guida comportamentali nonché i presidi operativi di controllo cui tutti i 

Destinatari, quali amministratori, dipendenti e/o collaboratori (ivi inclusi eventuali partner e/o consulenti 

esterni incaricati) della Società, si attengono nello svolgimento della propria attività al fine di prevenire 

o mitigare il rischio di commissione dei reati presupposto di cui all’art. 25-septies del D.Lgs. 231/2001 

(di seguito il “Decreto”). 
 
Il protocollo, redatto in conformità alle previsioni del D.Lgs. 231/2001, costituisce, pertanto, parte 
integrante del Modello previsto dal Decreto medesimo. 

 

2. DESTINATARI E AMBITO DI APPLICAZIONE 
 
Il presente protocollo si applica ai responsabili delle Funzioni, ai loro diretti riporti gerarchici, nonché a 
qualsiasi soggetto che risulti a vario titolo coinvolto nel Processo Sensibile: 
 

• Gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza (D.Lgs. 81/2008). 

 

3. RIFERIMENTI 
 

• D.Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle 
società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”; 

 
• Modello organizzativo ai sensi del D.Lgs. 231/2001; 

 
• Codice Etico; 

 
• Matrice Processi-Reati-Funzioni; 

 
• Procedure relative ai Processi Sensibili. 

 

4. DEFINIZIONI 
 

• Modello 231 o Modello: modello organizzativo adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs. 
231/2001. 

 
• Organismo di Vigilanza o OdV: l’organismo, interno all’ente, dotato di autonomi poteri di 

iniziativa e di controllo, che, ai sensi dell’art. 6 del Decreto, ha il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza del modello di organizzazione, gestione e controllo e di curarne 

l’aggiornamento. 
 

• Datore di lavoro: è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il 
soggetto che, secondo il tipo e l'assetto dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta 
la propria attività, ha la responsabilità dell'organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto 
esercita i poteri decisionali e di spesa. 
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• Dirigente: è la persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, attua le direttive del Datore di lavoro 
organizzando l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 

 
• Preposto: è la persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri 

gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico conferitogli, sovrintende alla attività 
lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione 
da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa. 

 
• Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: è la persona in possesso delle 

capacità e dei requisiti professionali di cui all'art. 32 D.Lgs. 81/2008 designata dal Datore di 
lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 
• Medico competente: è il medico in possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi e professionali 

di cui all'art. 38 D.Lgs. 81/2008, che collabora, secondo quanto previsto all'art. 29, comma 1 D.Lgs. 

81/2008 con il Datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è nominato dallo stesso per 

effettuare la sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al D.Lgs. 81/2008. 
 

• Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: è la persona eletta o designata per 
rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante 
il lavoro (art. 2 D.Lgs. 81/2008). 

 
• Addetti al servizio di primo soccorso e Addetti al servizio antincendio: sono i soggetti 

designati ai sensi degli artt. 45 e 46 D.Lgs. 81/2008. 
 

5. PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
 
I Destinatari a qualsiasi titolo coinvolti nella gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza 

sui luoghi di lavoro, in ordine agli ambiti di applicazione sopra richiamati sono tenuti a osservare, oltre 

alle previsioni del presente protocollo, le norme di legge applicabili, i principi di condotta previsti nel 

Codice Etico nonché i principi previsti nella Parte Generale del Modello. 

In particolare, è fatto obbligo ai Destinatari di attenersi alle seguenti prescrizioni: 
 

• rispettare gli obblighi e i principi posti dalla normativa vigente e dalle linee guide in materia 
di salute e sicurezza sul luogo di lavoro; 

 
• promuovere il rispetto dei suddetti obblighi e principi e assicurare gli adempimenti in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
 

• promuovere l’informazione e formazione interna in tema di rischi specifici connessi allo 
svolgimento delle proprie mansioni e attività, di struttura e regolamento aziendale in 
materia di salute e sicurezza, procedure e misure di prevenzione e protezione e/o prendere 
atto dell’informazione fornita e/o partecipare attivamente ai corsi di formazione; 

 
• utilizzare correttamente le apparecchiature, i materiali, i mezzi di trasporto (ad es. le 

autovetture aziendali) e le altre attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di protezione 
collettiva e individuale; 

 
• segnalare ai Responsabili o ai soggetti responsabili per la gestione della salute e sicurezza 

violazioni delle norme definite e ogni situazione di pericolo potenziale o reale; 
 

• attenersi scrupolosamente alle linee guida, direttive e indicazioni impartite dal Datore 
di Lavoro e di dagli altri soggetti responsabili del sistema di gestione della salute e sicurezza. 
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6. PRESIDI DI CONTROLLO SPECIFICI PER PROCESSO SENSIBILE 
 
6.1. Gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza (D.Lgs. 81/2008) 
 
Con riferimento al Processo Sensibile in oggetto: 
 

A) Individuazione del Datore di lavoro e deleghe; nomine e attribuzione di ruoli e responsabilità 
 

• il Datore di lavoro è formalmente identificato; 
 

• sono identificati e nominati i soggetti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e sono loro conferiti i poteri – eventualmente, anche di spesa – necessari allo svolgimento 
del ruolo; 

 
• i soggetti di cui al punto precedente possiedono competenze adeguate ed effettive in materia, 

nonché gli eventuali requisiti tecnico-professionali normativamente previsti; 
 

• la nomina o comunque l’attribuzione di responsabilità avviene in data certa, attraverso la forma 
scritta; 

• le necessità di adeguamento alla normativa di riferimento sono segnalate dal RSPP e 
circolarizzate nel corso delle riunioni periodiche; 

• le attività di valutazione dei rischi sono formalizzate in autonomi Documenti di Valutazione dei 
Rischi (DVR) con riferimento alle diverse sedi della Società e tengono conto sia del personale 
che degli ospiti presenti presso i campus. A tali documenti è allegata una Relazione sullo stato 
dei luoghi; 

 
• la redazione del Documento di Valutazione dei Rischi e l’identificazione delle misure 

conseguenti sono effettuate sulla base di criteri definiti preliminarmente e considerano i 
seguenti aspetti: 

o attività di routine e non routine; 
o attività di tutte le persone che hanno accesso al posto di lavoro (compresi soggetti 

esterni); 
 

o comportamento umano;  
o infrastrutture, attrezzature e materiali presenti presso il luogo di lavoro; 

 
o modifiche apportate ai processi e/o al sistema di gestione, tra cui le modifiche 

temporanee, e il loro impatto sulle operazioni, processi ed attività; 
 

o eventuali obblighi giuridici applicabili in materia di valutazione dei rischi e di attuazione 
delle necessarie misure di controllo; 

 
o progettazione di ambienti di lavoro; 

 
o identificazione delle attività per le quali prevedere l’impiego di dispositivi di protezione 

individuali;  
o definizione di criteri di scelta dei dispositivi di protezione individuali; 
o  modalità di consegna dei dispositivi di protezione individuali; 

 
B) Attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, appalti, riunioni periodiche 

 
• la Società è dotata di un Certificato Prevenzione Incendi; 

 
• sono identificate le situazioni che possono causare una potenziale emergenza; 

 
• sono definite le modalità di gestione delle emergenze; 
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• sono pianificate e tracciate le attività di verifica dell’efficacia delle modalità di gestione e di 
simulazione delle emergenze; 

 
• le procedure di emergenza sono aggiornate in caso di incidenti o di esiti negativi delle verifiche 

o delle simulazioni; 
 

• sono identificati, nominati e formati secondo quanto previsto dalla legge gli addetti alle squadre 
di emergenza e primo soccorso; 

 
• in caso di appalti, la Società elabora il DUVRI, valutando l’idoneità tecnico-professionale dei 

fornitori; 
 

• i contratti con fornitori e appaltatori prevedono clausole sul rispetto della normativa in materia 
di salute e sicurezza e delle direttive impartite dalla Società; 

• il Medico competente, formalmente nominato, attua la sorveglianza sanitaria sula base di un 
protocollo sanitario; 

• tutto il personale riceve opportune informazioni circa le corrette modalità di espletamento dei 
propri incarichi, è formato e, nei casi previsti dalla normativa, è addestrato; 

 
• la formazione e l’addestramento sono differenziati per livello e mansione dei lavoratori, nonché 

documentati e tracciati; 
 

• le attività di formazione generica e specifica sono effettuate sulla base di uno scadenziario 
condiviso con la Società e aggiornato a cura del RSPP;  

• la manutenzione e gli interventi relativi ai macchinari sono tracciati e archiviati; 
 

• la verifica del rispetto della normativa viene svolta continuativamente dai preposti, nonché dal 
RSPP sulla base di un piano di audit formalizzato. 

 

Funzioni coinvolte: 

- Presidente  

- Amministratori Delegati 

- Procuratori     

     

- Direttore Finance     

- Development & Asset Manager  

- Resident Manager     

- Responsabile HSE   

    

Presidi e Strumenti di controllo esistenti: 

- Codice Etico  

- Procedura Ciclo Passivo e contratti fornitori 

- ID CP 05 Tracciabilità dei flussi finanziari 

-  Procedura manutenzioni 

- Procedura/Protocollo contratti  

- Protocollo gestione complaints  

-  Procedura gestione magazzini e depositi 
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- Principi generali di comportamento sub 5 

- Segregazione di funzioni 

- Sistema di procure e deleghe 

 
 

7. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
 

Il Responsabile identificato trasmette all’Organismo di Vigilanza i flussi informativi individuati 

dall’apposita procedura, relativa a tutti i Processi Sensibili, con la periodicità prevista dalla Procedura 

stessa. 
 

8. ARCHIVIAZIONE 
 
Tutta la documentazione prodotta nell’ambito delle attività disciplinate nel presente Protocollo, 

comprese eventuali comunicazioni a mezzo posta elettronica, è conservata a cura della funzione 

competente e messa a disposizione, su richiesta, del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 
Sindacale e dell’Organismo di Vigilanza.  

I documenti prodotti nell’ambito delle attività descritte nella presente procedura devono essere 
conservati per un periodo di almeno cinque anni, salvo diverse previsioni legislative. 
 

9. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
PROBABILITÀ DI ACCADIMENTO  
- Evento accaduto nel settore = Punteggio 2 (Probabile) 
- Evento già accaduto nella Società = Punteggio 0 
- Possibilità di commissione (da analisi esempi di commissione del reato) = Punteggio 1 (Poco 
probabile) 
Valore Probabilità: (2+0)x1 = 2  
GRAVITÀ 
- Sanzioni pecuniarie = Punteggio 2 (Dannose); Sanzioni interdittive = Punteggio 3 (Molto Dannose). 
Valore Gravità complessivo: 5   
VALORE RISCHIO BASE: 2 X 5 = 10   TOLLERABILE 
 VALORE RISCHIO RESIDUO: 2 X 5 = 10 TOLLERABILE 
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